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inseraibnì di atvìsl tanto uRleiaU ciie private a c o n f e S 
i^inea, o s p t S di lìnea •1%tostino.,, , :. ; . 
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Abbiamo creduto far cosa gra
dita ai nostri lettori ìncomiijclan-
do la consegna àoiVElustrasione 
^ Popolare M,Nfif é, 1a::^epi-
f̂firemo con rcRola in mòdo dà 

mettere V associato in corrente 
con la pubblicazio^iie. '— Qnelh 
associati che ave^àc). r i cevu to^ 
N. 1 deirniustràzióne suddetta 
non intendessero alìbonarsi per 
Un: anno al Giornale di Padova 
soiio pregati di^,j^imandarlo con 
tutta sollecitudine. ' ' 

•'Agli associati annuii che j>a|, 
gano àtìticipàtò' r„;abbonam6n4-
to, daremo gratis il gioriiàlé 

elle sì p u b b ì i a ^ Milatì^ ii;gipr 
vedi e domenijiàtì^ogni settimana*;' 

AirUfficio del Giornale . h. tflS — 
A '̂dòmicìlio . . . . . » Ŝ© ~ 
Per tutto' il Uegno,. . , » 8 3 — 
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kW'H^m del Giorn, L. 8 5® 4L SO, 
,A domicilio. . .. ,3>405® © — 
l̂ er tuito il Regno.. » t £ SO ® ^ 

.Quelli che non pagano l'ar^--
•nata. d'abbonamento complessiva 
antiòipata non hanno dinttb' 'Ir 
dono sópra enuriciato. I paga
menti pos.ticipati saranno, calco
lati per .trimestre. 

Le prime econoipqif 

di trasloco, o co l una patifiòazione 
cho non ìi soddisfa abbastanza.. Ecco 

. . ' - . • • • - , -,7.;' •• • - ^ ; K S S S > Ì • -• , 

qualche HiìgUaio. di malconten tWhe 
gridano, tìbritro 11 governo, e che Hii-
nacciaho di divéftìr; lulh-reptìbblicahi. 

ff Altra economia. L'ohor. Stìlla, tro
vandosi a' Torino, Recitò a rimandare 

fàV1815 i'Esposizijona che ivi si pi;(^-
gettaya ì)el-!l872, ^lidh; polendosi- m. 
pensare a quéste spese. A Torino r i 
siedono i più radicali partigiani d'eco
nomia; ma questa \\ toccherebbe da 

^vicino. :;XaGfis*eì/a àà Popolo e 'W 
Gazzéltdrài\f(!my:^y^ le prime a 
gridare. 

d Contro alcune economìe sì allega che 
esse non devono, portare danno,ai cit

t ad in i ; contro al t re , ,che ,non'devono 
loccàre le. spes.3 protlultive. ^^^.. 

<cSe è poi v^ro che l'on. Sella pensa 
a sospendere: il lavoro degli arsenali, 
icpsa diranno gli amici del papp, lp ,^-^ 
manzi a^qui^lchemiglìaìp,dì operai inessi* 
sul lastrico? 

«Questi però sono i pr i in i ' e dolo
rosi efitìUi" di tulle le novità; essi m O r ' l ì c i s t a d e l M b i n ^ 
strano soltanto che le economie sono per Io btato, peri 

dèvbnsi Mtrìbuirlili^ifelti del parla-
ffientarìsmo in Italia," ma alle condì-
zionLjgezipnaU,finanziarie in cui; ci ha 
postnagrayeimprésa d^irindfpé 
e delrunincazione..La conseguenza che 
da ciò si deriva è ben diversa da quella 
che l 'articolo délfà Nazione sembre-: 
rebbe indurre. Se ja npsira,divisione, 

.^cprruziooe e ignoranza fosse la causp, 
véra ,e sola del ,male, ci sarebbe da 
disperare per 'uh ^iiarto dP sècolo tìf 
vedere il pa r l amen tando ben. appli
cato in Italia; mentre io sono convinto 
che regolando coti supremi, sforai.; \i 
•questione fin^iÌ2Ìana noi, tòrnerfemo 
d ' u n tratto alle csèmptàri legislature 
del ,Piemot]'te e del Uegno ,^eÌi;AI 
itaiia del 1861. L'impresa nGpJ:,fa!-

;cile, ma i k t e a t a r l a à costo di,,sagrifc 
zìi e ^i^grettp eénàomie ha un'lmporf 
lanza polìtica; o sóciàlS^chè'nóssiinD po-

4rà negare. -•'• • \ 

m, 

qrtfòtì i i igegriere Federico Oabeili ài" 
presenta opme • candidato, nàtùrrlle; al 
collegio m Pordenone. 

Ecco,le parole del giornale citato: 
, ,« NéV suo progmmma. dice (il .si-
^gtìor Gabelli).di:iion^'credere òì. avèf 
fatto PItalia, ma di aver la coscitinza 
di non essere fra quelli che hanno dato 
e danno opera a disfarla; Vuol essere 
deputalo italiano prima e più chede;-^, 

'pulàtó del suo. collegio; crede «che gli' 
mteressi pm urgenti siano quelli dr 
ordinò finanziario, per cui le quì3stÌoni 
propriamente politiche siano ora pas-
.sate in seconda linea e quindi, .mentroi 
"ài; UQ canto non Hpugna a dare il suo• 
assenso ajl imposizione di quei sacn-
fizii che servano airaumento^tlétl'ope-
rosità ei-jlella'nroduzione o che siano 

.imposti -dalla, posizione ;\ch6 abbiamo 
•acquistala .nel .mondo; propugna daU 
l'altro lo maggióri economie possibili. 

La Gazzùtià del Poppla'M -Torio^ tra le qua^nnovera - 11 riordino delle 
riùanda è4Syia;di-dirlèHe':clicegrqsÌ-. ferrovie,^ iairìduzione delle tante mii 
se. Secondòtìéi i contatori pe r i^itùfTcroscopichej.uDive'rsiià, l'abolizione delie,: 

" C J I ' CAJ-^^ 

ih 
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Non ,è molto che in un articolo i n^ 
' r t > • 

litolato: Ze ecomme ci sianio espressi 
che i primi' ad avversarle all'atto pra^;: 
tìco sarebbero poi colbi?6 élìéne' hanno 
più altamente reclamata la necessità.: 

A ;Comprpva dì questo fatto torna a 
cappello riportare li' seguente artico-; 
letto, co/-titolo: W^prime'e&onoìmèT>^ 
^Q\ CornéM di Milano \ . ; 

^ ^ ^ ' • ' - • - • ' • • •" • * ' 

, , ' a Le economie sono appena comm-
ciàté; e ̂ ià sentiamo da tutte parti sol
levarsi le più acute strida. .Forse quelli 
che hanno più esclamato •sulla,:neces^ 
sita delle ècpoomie sono ,i priail a gri-*' 
dare, perchè sentono scottati sé p^i^pa^, 
rènti-?'g(i aiàicì,:.Eppur6 è dìtìcile a 
pensare che ogni risparmio che pigli a 
fare lo.Stato, npn sia per portar danqo 
à: un certo numero d'individui,; Noi del 
resto, nou Cacciamo' • ohe raccontare. • 

«Laformazione delle Intendenze è la 
prima del le^^j ioraìe introdotte, ed è 
dovuta al Ministero pa,ssato. Questo 
Scio viene a pigliare il posto di quattro 
altrii èiòè'delie Direzioni coinparlimeni^ 
tali del Demanio e delle tasse sugli 
affari, quelle (iGlle imposto ólrelie, 
quelle, delle Gatieila e df^lle Agenzie 
dèi tesoro. P^aturàlniente, molti impie
gati furono licenziati; si dice che arri-

;Vinb ad 800. Molti altri sono traslo-
-cati da un luogo all'altro, anco senì;a 

S^uin^go di atipeadioj S e m indennità 

lì», prQbIema;sè|:ìp per l'uomo di Stalo 
e non ùoÉL bairzélietta, che i giorc\aUati 
definiscano ,Gpn qualche'articolo d'ef
fetto.i^^ ^ T 

y . . H - . 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
^L.7^*^t* 

[j*«, 4 gerinfiip. 
î̂ î JscJno "gidivialistn,̂ ^^ 

cilm6nt6 !̂timeuti£,sji0^a istoria di po
chi annì: ,^^,i i l gusto , di sfogare 
h ; prapria,amarézza il sistema 
parlamentare,' e.Irft^questi è lo >scritT 
ture dèlia iVâ iOwe che; métte oggi iq 
forse TiUftudiue de'gìf Italiani a slllei 
ma.parlamentare. Si comprende il giu-̂  
Sto : dispetto ;;î ey^deve aj^ , . lasciato, 
lieiraaimo di a t o i sGrittopi.dólla /Var 
zione là "briitta pàgina :di:'ŝ ^̂  par4 
.lamentare che si aperse (ìólìa discus
sione sulle denunzie del Crispi e suL 
plichi.deliobbia e Si Ghiusecolla re-

.Ùzlòne dell'inchiesta. Ma nbft̂ sfìnibra: 
lécito per quésto dire ché̂ Û  difètti Bella 

' Camera sono degli italiani in genere,' 
che per le divisioiu antecedenti eranô  
'guasti, corrpttî . viziosi, ignorami. Il 
spopolo piemontese ha potuto ; prati care 
niirabllhiente il sistema parlanientare. 
.sino 311859; la legislatura dei,primo 
•periodo delle annessipni fu breve si, 
vmà'iStiipendamente .ordinata e sei^ia;|# 
anche dopo vi^furònp:-sessioni friit--
tuose. Il paese poi, in: genere, entrò 
jief sistema patJameutare regptarmente, 

'sìnza reìultanze e senza eccessi; k. 
.piazza non si impose alligovernpi^i' 
'mmiing non trovarono seguito, l^^a^-
,|0Qiazip pi, politiche ,esager| 
reno sin dà principio^ (^iajstè^s* apa
tia, che^da.'idue o ti%'̂ feì''8ì: tómeiJtaf 
non avrebbe avuto luogo di; manife
starsi, se non fpsse stato il malcou-'f-
teptp 0 la sfiiucia prodotti esclusivâ '̂ 
mente' dalle gravOse.jmposte- e dalle 
difficilissimo condiziobi finanziarle, Non 

per IO siate, perchè costano 200, lirp 
ciascuno. Ora dal resoconlò di tutta la 
spesa occorsa per più di dieciuiila ^on-
tatóri; applicati ,dair_piccina,meccanici 
delle carte-vatofi .dì Torino apparisce 
che il costo di ciascuno compresi i tra^ 
sporti e il coiredo fu di lire 11 e cen
tesimi 85. La differenza-è* nella .stessa 

^ " I J ^ " - • - ^ ^ " - V ^ " " " - ^ 1-1^ L • - " . -

ragione dello spinto,-di esagerafeFcfi^ 
posizione clie ànima il liornalé^tbrifièse) 
:, Oggi; si snaffltfsce la notizia, che ieri 
teutìvasi per certa, della nomina,, del 
consigliere Piroli asegre^t^fiojgenerale: 
e si:dice che; quel,postp,,sa,ra;.:datp al 
prefetto .dirBie^cia cumm. Tegas, :,t;lid;' 
ora trovasiaa Firenze, è, lavora col mi
nistro Lanza nei suo gabiuettp,,insieme* 
col. cavv Mazza refertìndano al Gonsi-
glio xli Stato; e desigriatP come futuro 
capo' dèirùfficio' dtiì gabinétto partico
lare del mimstro. Finóra pero nulla e 
stabilito, e il consiglier Gerra continua 
provvisoriamente'belle i'ubzioni "di. se^ 
gretario generale^^r^^^,-, .,, , ,, ,•,".. 

; liit-ateliodet sig. Gognetti,dirett. .del 
£oncilialore di Nap^g||j;.,e mortoladuellp^ 
colpito; di stjiabPia }idièuórjè. In InghiH 
terrà - iî  Suo' gibrn^le e queliO;̂  diretto' 
dal suo avversario,, perdeiebbero lutti 
gli associati, perchè là si è riusciti W 
bberar§ ^qpasi ̂  alìiittpiy spcietà^^pphtica. 
dà questa piaga di duelli. P . 

, • ' •• ^ ,i^!'-^^'r ^>/' n-.! 
- , r 

-_r r^- -^-
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Abbiàino pì ir t rbppb l'orecchio tanto: 
avvezzo ai prògramrtii coi quali certi 
candidali politici-^sì^ maulengono nelle, 

' ^ I ' -

nebuiose, jpartando ai-Ip^p ,eiettori,, un! 
Iiiigùaggib^sjbìllino^i^xhe' ci sembra' 
una fortuna proprio t a r a se un uomo 
politico esprime chiaro e tondo il suo 
•modo di vedere sui .tepii.più rilevanti 
che^ijrge di risolvere, e sui quali la 
•Camera ha stretto dovere di coucen-
trare lulta la solerzia e tutti gli studi. 

lliportiàìub'quindi con plMe 
estratto contenuto nella Gazzella di 

^^•^m^. 

Vdunque agi ' i tal iani ' in general^ cfò |Te«fi3tó Si Itinedì del prograuìWia col ̂ ®i fini e nel mezzi. Par iBppì^ o i è l u a elevazipoo o g i ì ^ ì l d e u u validi^ 

sotlb-Prefeiture/e l' 'attùaziòpé • d'i^hà 
sola Córte suprema di giustizia, repu
tando poi non potersi pretendere molte: 
economie nelle,,spese per 1'esercito, e 
'particoIarmente:,p^r;,.la> marinai; 
, : (j: Si, dichiara poi partigiano^della' 
vera perequazione e dèlia, regolarità 
di esazione dell' imposta fondiaria e s( 
^confe|||, più eh' altro •epùjpetente^ per 
^lé'tfpéstipni delle, ferrovie, e del cèW-
si mento- » 

; a j[;hiederannÒ^tnì^lti;:da3 qnal parté'^ 
scéglierei il; baio posto se fossi 0letto-4^ 
A destra — Veggo benissimo che tutto!; 
in'itaiia non è^^fatto, che.parte..dLq^^^ 
è faltOj è fatto male, che pcdórrooo; 
riforme e; in più rami profonde, ma 
tengo conto d'éiJè ;difficoltà in cui si 
trovarono gli uomini che finora haan^,^ 
governato il paese. , ;. : ; V^ 

a Kon abiurò tutta.via air iadìpenden-
za del, mio voto, che nulla'impedisce 
d a l l ' e s s e r e ^ t e r a ^ senon fosse tai§,^ 
non mi presenterei a chiedere il sul-' 

yfragia d ' a l c u n o ^ p p i - i c h e non.ho da^ 
parecchi anni legami di so r t a ,né col 
'fipverno, coi quale non n'ebhi mai, né ' 
con alcuna Società 0 .iffipresa sussi-] 
diati p proietta dal Ggvér^^ConvinJftì 
che glî  errori commessi dalla parte? 

:ch^ fiflora?ba:gbpen]iàt^, abbiano'^^ 
portalo conseguenze di danno minori di, 
quelle,cui ci avrebbero, QOndottils im-

;,prontitu(Jjgì4^^^^i^ avrebbe voluto piut-' 
tostp, rovesciarle Tìfarejche^ rimediare,' 

nur^ftche convinto che rab i i ro-

uo t ì ' è ancora. L'indecisione nei mezzi 
e nei fini d'ogni pàrtltb fa jmpossibiìS 
f f b g m uomo, intieramente coscienzioso 
e convinto, che tale, guaìe la, dissi, sia 
la condizione vera, di legare tutte le 
proprie, alle; opiriioni d'un partitOv, 

(E Persuaso che il paese guadagna più 
s M e a i V j . • . . . '/••: ^< i >•' '^ • • , - ; . , , • • • • • 

>|SEl ^̂ Sĝ re da un .Ministero 
medioc^^ìe duri al potere dieci àpni, 
di;quanto,possa da dieci Miiiisteiiot-
timi che si succedano, desidererei che 
fosseròMvitate le;crlsi troppo frequenti. 
Io intendo le cffii mlnìstenàlì allora 
che due' sistèmi'Jiametralmenle op-
.posti si.̂ r^yino di;&p.te, nóp^^^P" 
ten.do affatto allora che,- in jubgo di 
•due sistemi:'si trovino di fronte due 
uomini, che in-fondo profess.i^e me
desime idee. CreSo che.il'Cimffinentp 
degli uomini sia ragionevole allora soi-
tanto che 1 fmi ed i m^tzi mdssimi 
siano dis(iu§sij;̂ i)U4o sia quarido'dinùl-
l'aliro debba decidff lW|J 'pMo-
lari e poco importanti differenze d'opi-
-in|gg|. Traducendò in parole.più;p^a-
ticlié la mia: idea, crèdo che in'iltalia 
abbiano ;abusalo i ministri nel^órre 
avanti al Parlamento questionfW'Gó^ 
bineUQ, ed a|bi,|g(^usàto l'deputati 
dei:'yoh' di sgancia. 

y;vi|S:;^-J=:.-.;x=^;^=!=:A">-::J'T:V-^'-/-'v.-"-"~";T^:^ 

IL SIGNOR OLLIVIEU t f 

1 H 

sono pur̂ 'ancne convinto cne rappro 
vazione sif[ematica di tutto che sìa nel-
r ordine delle idee ^ seguite da; dicci 
anni farebbe impossibile di apportare 
rimedio alle: .c'ohsèguéh'zè' degli errori 
commessi.' Se V Italia fosse uscil^al 
periodo di formazione inaugurato,colf 
l'ottenuta indipendenza, sa la nostra 
educazione pòlitlcaavebseraggintllpral-
tissimo punto cui b arrivata quella del 
.popolo Higiese, saremino ancl|e nptdi-
%i^ÌQ dqe panitiucletiisamente definiti 

>Prima phe fosse conpgqiuto.: ilf/sac-
pessp del sfg. Oilivier,. na|jâ  ricompo^ 
Siiioutì del nuovo gabinetto 11̂  Timés 
mostravasi piiittòsto severo, verso quel-
i'uoino'xB*Stato per^|J|gpggio:^ch'ogìi 
, di^de, a,, ̂ erte, e lez io n i d i ca|:aitece.. u f-
.fipiaie: 4'£i|raf:parfe.;i(;,giornaie'̂ ^^^^ 
'^Cti|//nÓii^-l|'w lUngtessO;.pel 
'Ministero défli-̂ uòmini di cèntro: sini-
stro luijcitavasi che ne lossero esclusi 
.siccome fautori dichiarati del-prpte-
ẑionismp,;̂ ,̂ ;.; • ., 

, , Ecco rartlcolo del 'Times: 
.11 sig.̂  Ollivier viene al̂  ppterp̂  cprne 

capo dèli'opposizione I ma-.daL ĝì̂  
in cui egli e;stat( ,̂,ppips^g,nel|a,flducia: 
dell' imperatore, egli sembrò compren
dere che il suo primo dovere nellaifc 
dei suoi colieghi era,di pia06,r,èal̂ sT(i 
sovî go |̂;ÌserTapdp;̂ :Sèstessò Ì̂i(iòn^ 
di farli .gradire, alla'̂ eimétìi: Ma, .'anche 
se egh fosse stato meno; docile e com-
.piacente,. non ; è^ facile vedere ,qualé 
altra Via ŝ ir̂ bbe stata, pm,,pppo,rJ..qMs 
Il capo dijn'ppi^sizìopexh'era^ti^ 
lutto,, in ;ipjnoratìza, doveva io ,t̂ na ma-
;nÌèràiQ ŝ̂ n̂ ^ alla tèsta d'una 
ffiaggibranza efettiva, e con|^,(^fe>;a; 
eg\i adempje a .questo ; dq\||.^^,seDza 
niettepsì,.,Jn,;;,cpr|taUo coa^^^^ 
quantità •di/dèputati i quali, sènza ba
ciare a chi fosse il mimstro; sembrayanp 

. t p ? Però ìlsìg.QJJLyiprspinse i suoi 
sguardi vè̂ i;so quel partito óltre ai li
miti imposti dalia'decorsa politica e col 
suo voto in'favore di eìoiia^^sjniiii a 
quelle dei. signori Cloraeut ,Du\;ernois 
e topm^iPj'Jnnalzó iinir^ 
sormoblabile fra lui ,e qM paìtilp del 

Uentro sinistro che cot̂ yjb̂ i tanfo alla 
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jipoggiù. Una coalizione : fra i due 
i centri, còme sì voleva anplie se fosse 

tata ̂ accettata dall'imperatore, ^vrèbbe 
subito il destino di molte coati^idtìi;ie 
Mei centro sinistrò sollantOy od ancl^e 
nelle file pella ÌDte^^:SÌDÌstra, il si-
•gnor pijiylei';'avrebbe invano cercato 
gli eleménti di governo. Un ministero 

èìla sìnistW sarebbe slato impossibile, 
rlon solo perchè essa non conta nep-
Ppure utygeiitinaio di voti, e perchè 

l'imperatore e parecchL di loro è 
impossibile la riconciliazione, ma per
chè non pochi diftapi di quel partito, 
fp mólte cause r;elative alla vera li-
>ertà e progress^, non.solo sorio .̂ più: 

indietro dell' imperatore e della mag
gioranza a lui devota, ma anche dietro 
alla maggioranza della nazione francese 
m quagto ad idee pratipjaQ e liberalìî ^ 
Vìsòpo^a^Iiiunr membri-della sinistra 

j-qnafi sé giùngessero al potére do
vrebbero far indietreggiare la Francia, 

materie rìgaar^ti la politica com-
™'mèrciale, gii affari .estej-y a Chiesa, e 
Ho Stato, ai tempi in ctìi governarono^ 
ìorò, ovvero dovrebbero dare iinasmen-
t i t w ' t u t t ' i principìi per difènder^ i 

leggali hanno dichiarato da diciott'annì a 
'questa parte- una guerra inesoràbile al 
: govèrni imperiale. : -

maggioranza eh'égli impressi gui
dare, spetta a lui .solo, Seoarando il 
suo voto dà quello dejr opposizione, 
in quel caso il siĝ  OlUvier è passàtd^ 
di fattoairimperiàiismo ed'ila, come 
si dice, abbruciato "^J^^ vascelli. E 
difficile immaginare come un uomo il 
qaale;^^^rpvi le candidature ufficiali 
pòssa proporre una riforma della legge 
elettorale che le renda imìossibiti. E 
nondimeno, senza.una riforma eletto
rale è le nuove elezioni fondate su 

I ' I ^ 

principii più giusti, che còsa rimane 
della nuova èra annunciata dal mani-

I J 

fe§to,^^,]uglio? Che cosa rimane della 
parteciÌ3azione della nazione al gover-

jlglJìfeSignor Òllivier è stato salutato 
fa sua àécessione al potére come l'i? 

niziatore di un governo Jeale ed one-
^̂ fito; se tutto ciò non era che una pò-
litica di spedientìf è se si vuol meP 
tere la maschera della rappresentanza 
pppìàre alPassolutismo, la cosa avreb-

è potuto elfdltuarsì colla felice^ au
dacia del; .signor ;Rpuher,,.̂ o^^^ dalla 
diffidente mancanza di scrupoli del sì-
gnor Forcade de La Roquette. 

viera, WfrSl ie rg ed Amhj e ,la don-
federazi^ Svìzzera, ' 

# A Y A : ^ ^ : - * " Gl'insorti contiuuapo &• 
aottometterai. • '••-.': •'^^^'. •. ' ^ 

tJNGHÉflIA,3i-" S.M. l'imperatore ò 
aspettato a Post alla fine di questa set-
tltnana.^^: . •^^^^, ' ;. . • • "^^•• 

DALMAZIA, 3. -• I Crivosoianì sono 
pronti a sottomettersi se yenga Ibro assi' 
curata ramuìstla. 

- - \ 

RUSSIA, 3. — Domani incominoié-
ranno a percorrere treni regolari If^ììnea 
Ctiài'koff-Osò'iv, 

- T - " • V ^ - - ^ - - l 
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NOTIZIE ITALIANE 

er quanti gravi errori possa aver 
commesso V imperatore^: ed in quanti 
mancaménti possa essere: incorsa la 

m 
i c a ^ l ha però i ^ d H o di 

:e.còn interna soddisfEizione la 

•- ^ 4 L-l 

una tendènza simile. IT-

prosperità, attuale della iEranciarela 
I posizione ch'essa occtìpa fra le nazio

ni. Anche senza tener conto degl'istinti 
^'^^aulocpiSi che gli song.attribuiti, l'im

peratore puòv provare qualche TÌpur-
: gnanza all'idea di aifidare la sua opera 

; ,a;;^uprnini;di^ Stato devòti'IDI politica 
protéziODÌsta ed egoista, difesa da pa
trioti della tempra dei signorijv-Pouver,--

..Quertier e. Buffet. , ^ | ^p to parlamen-
: ,,ÌSrM^^':^^^^'^» far adottare all'im

peratore anche quelle idee; ma non 
v'è Sintomo nella Camera attuale di 

contrario il 
Corpo legislativo mostra una disposi
zione ,;der tutto diversa. .Fra i^céòioS 
trenta del centro destro che formano 

' ciò che pdi^Vchiàmarsi il pSfife im ;̂: 
i perialé;' vi sono non pochi che seguono^ 

a bandiera non solo per devozio^. 
ne persopale aìla.jpersona :od alla di-
nasiic^ dell'imperatóre, 'ma anche nel-

;l'ònesita^^convinzione che le redini del 
.governo in Francia npg^ggssanò essere ; 
affidate a mente più fredda ed' a mano 

:piu fercoa delv sovrano attuale, ^ìi^^è^ 
il più fidato'Custode dell' ordine pub-' 
liiico .ed il più sicuro promotore delia 
i^ertà ragionevole. •' 

NOTIZIE UFFICIALI 
La Qassetta Ufficiale AQÌ 4 gennaio 

contiene:' ' -^^^^^- • 
1, Un R. d e c ^ ^ W data -del 3 di-

oenabre 1869, che approva alcuna varia
zioni'nello statuto della Banca popolare 
[ài Lugo., 

,3. Disposizioni nel personale ammini
strativo e sanitario delle case dì pena. 

3 tJa R. decreto,'in data del 3 gen-
naiof lv^ ohe convoca il collegio elet
torale Ili Belluno pel 23 gennaio. Occor
rendo una seconda votazione, avrà luogo 
il 30 dello stèsso mese. 

Però^:;^uàli SÌ siano le c l ® - d e U 
;Vimpertllfe ^ella.„àaggioranza, non 
v 'è alcun ^^^^^g^pil . .suo aiuto, è. 
stato portato oltre ai • limiti del decoro 
;nel^^j)rimo:;usp che fece la Camera 
, deltót sue : ? ^ ^ ^ libertàv • [durante il 
/•periodò della^yèrifiSìone dei poteri." 
\Non, solo l i ^ a g f sentami del popolò; 

.hanno datoHrarÒ appoggio senza ri-; 
serva all'imperatore ed all'impero, ma 
anche a ciò che v'era di più corrotto 

i. i^^orrutiore neirantico sistema 
p i :q^flWpotere personale'^fondàvà^ 
ia sua^forza. Approvando èìèMòni come 
fuèile del signor'^Clement Duì^^ois e 
Canljgigoo,'il nuovo presidente del 
Consiglio e gli uomini che formeranno 
il suo gabinetto dimostrarono d'esser 

ronti ed effettuare un: compromesso 
iD8l'"prìncipil, che è di cattivo augurio 
pel sistema costiluzipnale, che vogliono 
inaugurare. Prima di farsi difensore 
degU atti peggiori del sie. Forcade, il 
signor E m i l i o O l H v i ^ ^ considerato 
ch'egli non era, al pari del suo pre,̂  
decessore, coperto dall'autorità del suo 
sovrano, e che la respohsabìlìif*\on 
B̂Olo dei suo votOf ma di quella della 

FIHJEN2E),,4..— Sappiamo che ilmi 
Bistro delia guerra ha urinato a pareo • 
Ghie divisioni miUtari di disporre onde 
vengano scelti, neUe truppe, sotto i loro 

jor.dini. dei graduati per tì ss ère destinati 
a rittìjaré la.tassa del macinato. 

(Bse^cito) 
•r-. La 6a^.g:/^^ Itah'aiyatìando della 

candidatura del duca di Genova al trono 
di Spagna, dice che essa persiste nella 
disdetta 'data al giopnàlé VOpMione^ di-s 
sdetta che vede con piacere confermata 
àa]U Inazióne ài ieri. :ii^m 
, La Qa0s. d'Italia più sotto aggiunge 
ohe sono arrivati a Ij'irenze due deputati., 
distintissimi del Parlamento spagnuolo; i; 
sjgno î̂  Palali "ed AbàrZusia, iistintp ora-' 
tore' rapubblioano^^^ ,,̂ ^ 

^ PAVIA,' 4. --:::Ìtìtti indistintamente ii 
niuiini di Payia e ^eì Corpi Saùtf delia 
detta città vennero forniti di' contatore 
mecoaMfô * Ora si sta procedendo alla 
claS8Ìfl.qazionè' relativa. ( Córr. di Mil.) 
ÙM>im, 3. — Siamo Ueti'cii^pòteran-
Dunciare che S, M* il re fòco grazia al 
•òbttdànnato^ aiBÒrte'' Carlo Granelli, il 
quale, com'Ò noto,' uccise il conte Paolo 
•pòrcia,di Azzàno per,.violazione del suoi 
diritti maritali. La pena capitale fu com
mutata, in quella di tre anni di carcere 
sempUce, decorribile dalla data della prl-) 
ma sentenza 8 agóéto' Ì86£*. 

{Giornale di Udine). 
NAPOLI, 3. —.L'iiiUiizione delie così 

dótte Banane usuraie originò tra due 
giornali un fiero diverbio, in seguito ai 
q;aàle scesero sul terreno io scrittore del' 
C'on^ro-^Scî Zasig.. Eduardo Trombetta, 
W if felg; Eduardo Gognetti fratello del 
direttore AelCórtw7/atóre. L'esito dello 

^ I 

scontro fu il più funesto, giàccbò il si
gnor Gogietti colpito dì punta al cuore 
rimase sull'istante cadavere. 
^ Scrive ia proposito il Piccolo Giornale 

di Napoli: -
4. Lo" scontro fu dai padrini determi-

^ - -

nato alla sciabola, la meno pericolosa fra 
le armi, ma non senza grave pericolo 
quando si giuochi coî  essa di punta. 

<,L^^^atteati furono iei'i alla ,3 popà;., 
l'uno a fronte dell'altro in una villa M 
Petraìo. Ad uno di loro, il sìg. ^4W^do 
CognetUi#n0ri yalao !• eŝ sere più perito^ 
nel trattare le armi; la punta, deir ày-' 
versano, trapassatogli il petto^ip uccise. 
Il cadavere del giovane ò stato portato' 
stamane all'ultima dimora; rtiocjspre ò 
ricercato dagli agenti della puhWioa forza. 

i-' 

NOTIZIE ESTERE 
r > 

Q ^ j pure manchiamo dei gioraaU diî  
Francia. 

.j.-PRUSSIA, - 1 1 prinoips e la prinof ^ 
possa della Corona sono ritornati a Ber
lino. ' . 
, BAVIEKA, 3. - Il re ha ratificato il 
trattato relativo alla propric t̂à letteraria 

P R Ò C E S S a TROPPMAl^N 

CORTE D'AssismnELLà SENNA -^ 
(Seguito dell' U'dienzaXT 2̂ 8 dicembre) 

Fres. Ayete mai sentito a dire che,, 
Krnck^ voless9.^a|gltare la sua,casa in Al' 
s,az|a.? 

KamàUj- Si 8Ìgapre,^^^lo disse luì; 
stesso. ' 

Mey?i» tavérhaia a Roub^jx: nói ocr 
Stipiamo'una casa appartéiiente^aKBigaor 
;iCfìovsnni Kìnck ; aliorchò Troppmann. ci 
veniva, il Big. Oioyanni.ió prendeva per' 
mano, si méttevano soli e parlavano a 
iiingo, fra loro,:.ma .sempre in, tedesop, 
, Zoeller meocààico à Iloubàix. Goup^be 

*&migl ìa KinoKr ^ ( | | | | p i -avev^^Su 
carattere ^nobìl̂ f ma era'tìn po' credulo.^ 

' Sàdl'ioTiììXoye & Ceruay (il fratello del 
steste ha sposato^ una .sorella ài Tropp-
mann). 

Dice di aver veduto molte volte.rac-
^cfaatò a distiilaro delie sostanze. Egli 
entrò molte volte nella • stanza ov! era&ó̂  
OòUccBitè le storte. -

Tropp.:3g\i fece un'altra deposizione. 
Test, Io dissi: un g|opo Troppuiann 

arruòtavàV il suo';̂ C9lteUo, ed avendogli 
chièsto che-cosa^dpve^e farne, egli mi 
iSÌ Volse minaccioso jsrandeado il coltello. 

' Vropp. Ebbene ! io non 1' ho minac
ciato. Gli dissi ohe Isequa^ehedujBO altro 
mivavesse paàatp **°^^ l'Ui lo ayreifàttb 

' Bauàre dalla. finestra. 
P m . /Jroppmanu non v; disse/mai che 

egli leggeva,drammi lugubri? 
^a«/.,Si,. egUimi; (disse ohe; lèggeva 

n̂aolti romanzi, .. \ ' : ;' . .-
Befféy, orologiaio d^eraay depone 

òhe Troppmann 'glf^tveva confidato 'ohe 
•Wava preparando l'aicido prussico. 
:»»-e5.Blmolto-t lÌp?^\ ;" \ . 

Begep. Già da due anni. ; 
0rost ricevitore postale a Gii'ebviìler, 

racconta i tèatàiivi fatti da'Ti'oppmann 
per ottenere la lettera raocomaudata. 11 
modo di procedere dell' accusato sem-
brandoglì sospetto, ricusò di consegnare 
la lettera richiestagli ; ed ebbe cura nello 
stesso tempo dì prevenire il commìssa 
arie di polizia. - > 

Quindioi giorni dopo, continua il te^te, 
io-vidi Gustavo Kìnók ohe veniva a re
clamare la lettera assicurata; io gli os
servai che era ..necessaria una poocura. 
,^Ji | . signora Loluv di Kubaix. depone 
che; Kiolt.silo parente era intenzionato 
di stabilirsi in Alsazia^ e che ciò dispia* 
oeva alla di lui,moglie, 

Loifv, tornitore a Koubaix dice di es-
ser stato testimonio delle freque^||, rela
zioni tra Troppwann^^SWnck, Ha veduto 
partir Kiaok nel mese d'agosto, egli a-
véva due vfiligie ed unaoapp^iliepa, Ppp-, 
leva tenere dai; duo ai trecento franchi. 
Ignora plinto denaro.avesse la signora 
all'atto della parteuza, 

Fuliaffe, vetturale a Lilla. Nel mese 
d'agosto io era di servizio alla stazione. 

- r -• 

Troppmaua contrattò meop sul prezzo del 

nòlo perchè lo op&duoessi a Eabaix. Egli 
era solo. 

La sig» Roller, di Guebvillerj-sorella 
dì Giovaaiii Kinck depone ohe f i l i t i le 
aveva prMlàso '̂ pèr lettera di vettilìf • a 
trovare nel mflseVd'agosto, iàopa|^^4 ;oid 
la teste non ebbe ;,tiotizÌé nò'Ietterò dà 
suo fratello. Il 7 settèmbre Gfiiatavo Kiok 
suo nipote arriva a GuebvUler per riti
rare; una lettera. 

La Roller aT(eva sentito a dire che 
un giovinòtto sotto il nomo di Giovanni 
Kink si e r a ' ^SMàte aìh posta gdp ri
tirare una lettera raccomandata. La teste 
riconosce l'orologio d'oro dì Gustavo ohe 
la viene presentato da un usciere, 

Sono^^ |̂ilndi. uditi altri testfmoiii, i 
quali depongono di vaHe particolarità 
secondarie del processo, L'udienza viene 
sospesa a ore 6 per .VsBere ripresa J l 
giorno dopo a ore lO.di tnattina. 

I ^ t ^ 

? 

Udienza del 29 dicembre \8Q9, 
.La slessa folla ingombra il precinto 

della Corte di Assise. Le persone sol-
tanfo munite di biglietti entrano, ed a-
vanti la ore 9 tutti i posti riservati al 
pubblico e agU avvocati sono occupati. 

T^IUS^»^^ approvò, a^i^^to pare, 
alcuna emozione dalla £^satà seduta, e 
ritornato che f̂u al suo carcere mangiò 
di buon appetito e passò la notte nella 
più: gran calma. 

Entrato nel suo banco in mozzo a due 
gendarmi, gira tranquillo io sguardo sulla 
udienza,, ove si veggono moltissime dame 
in ricchi., abiti e molta notabilità del 
Corpo diplomatico e degli alti dignitari, 
fra ì quali il signor Abbatucci, il conte, 
Duglie de la Fauconaerie e il generale 
conte De La Kue. 

B* introdptto il testimone Muchy gar-, 
zone macellaro, il quale raccconta ohe, 
passeggiando nel ,campo ove fu t̂rovata 
la madre Kinok con i suoi figli,, sentì 
cedere ad un tratto il terrenò.^e scavando 
ia quel punto scuoprì^til%adayere,di Gu
stavo. 

/Vtf5., Che avete a dire Troppm t̂ìn:?^ 
Abbiate uà momento,,Jii sincerità e .di 
pentimento, che invano . 8p§| |i^^^yoi 
fino ad ora; confessate. E' egli vero che 
uccideste Gustavo ? 
' 4cc. No. {Uormorio neW uditorio). • 

L'orologiaro che comprò l'orologio dì 
Giovanni Kinek, vendutogli dall' aocusatcl 
pei" 80 franchi, mentre costava 3S0, ri 
cavo una sa vera riprentìone dal: Presi' 
dente, ili quale Ip fa quindi, aUoritan^re' 
dalla sala.. , . 

I ^^ I 

DassonvillCi meccanico a Roubaix era;. 
ainioo;iritiiio della;Idisgpazjata famiglia^ 
Kinck, e dice ohe si amjjj,no tutti 'te-, 
neramente ; oholl padre Giovanni avê ya 
oominciato la sua carriera senza uh soldo, 
e con la sua buòna condotta e con la' 
,sua 'energU,^erà riuscito a oonsegqire 
lina;'fortuna'.di circa Ìgg,9p.Q-franchi: 
ohe ,era. inteUigénte, ma" molto credulo, 
e voleva ultimamente andare,in Alsazia 
ad aequiaiarvi dei terreni. 
T^^^lccusato contraddice il^ttìstimohé; 
dicendo ohe il vecchio JCinck sì recava 
in •Àlsaia.̂ ^àl solo scopo •fftnirsi a luì 
per fabbricare; deilft, nipnelai ed os t i i tP 
dosi égli a face, tali: dióiiiaràziohi a que
sto e ad altri'^'tlstimoni in seguito uditi,, 
il ;Presidente:-Ìo ,avvartèi*che dopo, .avere' 
Uòòisà e depubat|A;Uua intiera famiglia, 

àfflpce, ohe "' Xcp^t&^ortai al mio 
m i - a ^ è v l sulla via. 

;GtìéreMf, coochiepo ÙQXV omnibus che 
mena ad ^berViUors, dichiara ohe U 
geira del'^^òttembre un viaggiatore con 
(Jae arriesljfemauO corse dietro l'om* 
mèuSf lo r^^iunse e sali dentro.; 

Aco. No» fui io certo che salìPJn le-
gno, deva essere stato il mio complice, 
al quale consegnai la zappa^ef la vanga 
al posto daziàrio' dì Pahtin. 

Prss, k che punto preciso sali in o»t-
rn-m J'Jfidividff dì ciii'parlate? 

Tesi. Ben lungi da Pautic, a 20 metri 
circa dalla bottega del fabbro ferraio 
Bellànger, e a 400 metri dal posto da
ziario di^Pantìn, 

Pres. Che ora poteva essere? 
Test. Tra le 8 e le 9 di sera. 

yijPres. Ebbene, Troppm.ann, ora non 
potrete negare che voi eravate il viag
giatore òhe isaìà nQÌV omnibus con gli 
arnesi? ' 

AcQ. Non ero io certamente, 
Pres. Voi vedete come questi deposti 

aggravino la vostra condizione; voi as-
^ ' , 

serivato che consegnaate gli arnesi al 
vos\ro complice all' uffiaìo daziario di 

% 

T'i^i-I 

1 : 

i' 

piuttosto che versare, una lagi?ìàaa egli 
non tenlaWcKó spargere su , di'^fla 
delie atroci calunnie, U ohe liòh era it 
miglior:#ìsteiiià di reiìdóraì 'benevoli i 

i^^l 

Oltre vafìmtri .testimoni di minore 
, - ^ ' • • ^ ^ • ^ . 

importanza si sante il m%; Bellangety 
fabbro ferraio, U quale riconosce r ac-; 
cusato per quello che la sera del 19 set
tembre si recò alla sua bottega per com
prare una zappa e una vanga. Pagato 
il prezzo, r accusato lasciò per poco dola 
quelli arnesi, e disse al testimone che 
doveva portarli ad Aubervilliers alle 8 
di sera, e lo ricercò con premura se la 
bottega sarebbe stata aperta a quell' óra. 
Avutane affermativa risposta partì, ed 
alle 8 fece ritorno, prese quelli arnesi e 
andò vi^, 

î re*, I sigapri Giurati non dimenti-
^óherannoche il, 19 settembre doveyauo 
giungere a Parigi la madre Kinck e i 
suoi figli. — Elbj3éna Troppinanu chef** 
caste di quelli arnesi! -

PanUn, che voi" non saliatb mWàmnìbus. 
e questo testimone ci prova chaìlviag' 
^ì&ioea montò a cho& 40 metri di di
stanza dalla bottega, ove voi convenite 
di aver comprato la vanga e la zappa! 

Acc, Mâ il̂  conduttore non riconobbe 
ohi era il viaggiatore. • 
•Introdotto il testimone ^Sarwê , padro
ne- dellM?6^ri/o della via ferrata del 
Nordi depone che Troppmaan giunse 
sotto nome di Giovanni Kinck il 4 set
tembre al, suo Albergo, Narra al Tribù-
naie la condotta ò a movimenti; sospetti 
dei nuovo locatario, a ohe madama Kiack 
gliunse il 19 all'Albergo domandando di 
Giovanni suo marito. Rispostole che,era 

^assente, non ne parve sorpresa; doman
dò due camera per sé e per i figli, vi 
depositò vari oggetti,\u8ci ocjn,i4ahoiaìli 
•e ritornò alle 9 di sera par andare alla 

_ V . M • "L -I" - * • - , 

stazione, 
L'indomani avendo il testimone saputo 

rorribìle delitto di Paotin e non avendo 
•più riveduto nò, la famìglia Kiack, né il 
preteso Giovanni, ebbe dei gravi sospetti 
ckQ riferì al commissario di polizìa^ef il 

ggiorno ipp^resso , riconobbe alla stanza 
'̂ iDortuaria, lo vittime. 

pres, Trpppman, il testimone dico il 
vero ? 

;4ce. Sì. 
L 

Pres. Come mai prendevate il nome 
•dì; Giovanni Kinck?-

y4ce. Perchè così avevo le lettere che 
•gli appartenevano.,,e,tutto doveya;farsi 
in suo, nome ; . . . 

Pres,..... anche per far giungere la 
sua,famiglia,a Parigi? 

^r:9PPi^<trt (sem^^àlouna emoi^iS), 
Sì.MrÌdo d'o/rore nella sala)., 

Uditici quindi ^alcuni camerieri dell'Al
bergo,, ohe confermano J l deposto di Ba-

•ruet/y^rèside^^ che venga ,fe:' 
tro^pttó ìi itestimone ;5(?r(;?o?, oondutlore 
il ààcres, A questo nome si fa.un mo-

lyiùientoi gVherale nella 'sala, e quindi'ua 
silenzio straordini?Ìo. Troppman diviene 
pallidissimo., 
; 5orrfo^. Il 19 settembre a i l ore di 
•sera ioiConduaai;un,* signora'oph^o fan-
oiunì 6 un ìntifiàuo a PahtJD.Troppman 
stavà'àocànto à me. Giunto, alla portajdi 
Fiandra mi sono fermato, ma Troppman mi 
disse: *GontÌDuate e portateci a Quatre* 
Ckemins.ì^, «Ma allora non sta bene il 
fissato.» « Non importa», replicò Tropp 
mann, « vi ho preso all'ora.» 

: ; Giuntò a Quàtre - Chemins mi fermai 
presso una casa j Troppman discese e 
aperto Io sportello prese la signora e due 
ragazzi raccomandando agli altri dì aspet
tarlo nel legno. Là: madre portava uà 

V ' 

bambino in collo. , \ 
' Allontanatosi Troppmann oonla signora 
e i due fanciulli, io mi rivolsi ai tre che 
erano rimasti nel legno, domandando loro 
che cosa venivano taifare a oueirora in 
pn posto COBI solitario, ed uno di quel 
ragazzi mi risposa: <;Siamo venuti ia 
via ferrata, e andiamo a t ^ n r e il babbo 

Circa 20 0 25 minuti <ÌopO, Troppmann 
ritornò, e pagatomi, mi licenziò condu-
oando seco i tre fanciulli, ai quali disse ; 
*È deciso : resterete qui*» {Viva, m^*^ 

_-̂ -̂
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Pres, Troppitìà^*1iÌftot8Ì %tat6 vo 
impasaibìlfl qiiando non vi là attiPpqùl 
óho non pròti tm ŝ ntÌDaanto 4'orrore 
alla narrazione del teaticdone? — Yoi 
trascinaste la madre e i due fanpìulU, % 
tornaste a ceròàrgUyàltrl, dicendo loro 
queste parole: «É deciso che resterete 
qui.» — Tutto-o|òia erro Ce t 

Il viso dell'acflugato, su cui sono ri
volti gli òòchl dflllMnbra udienza, aon 
rivela la' menoma emozióne. 

Pres, È vero ohe diceste quelle paròle ? 
Troppe È vero: ma non fui io clie gli; 

uccisi. 
Pres, Foste voi per Slti*o che gli con

duceste sul' luogo dèi!! Strage ; che vi 
obb%ava?rispond6tGj ove erano i vostri 
complici ?,:• , ••mmm\ , 

Acc. Ì!^QI campo, 
pres. Come? eravate voi che prepara

vate tutto quanto era necessario per e-
seguire il massacro, voi ohe portavate 
nel luogo della stragaiie;le [vittime, e i 
complici non compariscono che per ese
guire l'assassìnio? Decidetevi una volta 
a dira il vero; 

Avv. Làchaud. Nella carta delle looa-
'lità' che il signor Presidente ebbe la cura 

far disegnare, vi ò un punto che non 
senza una certa diffidenza desidero ven
ga posto sott* occhio ai giurati. — In 
quella'carta è tracciata la distanza vera :̂  
del posto ove si ferioó la carrozza e 
quella ove fu scavata la fòssa, e veggo 
che vi è scritto 4ÒÓ metri. La linea però 
ò retta, ma non fu quella percorsa dal
l'accusato. 

È evidente adunque che la distanza 
percorsa è almeno di 500 a 5E0 metri. 

Pres, E' facile trovare una specie di 
determinazione geometrica.^— Quanto, 
tempo restò Troppman fra una gita e 
l'altra? 

Tesf, DSL 20 & £5 minuti. 
Avv. Acuetto le dichiarazioni del te-

Stimone. 
W introdotto Cauder, guardia di notte 

alla fabbrica GarTier. 
Narra cho a mezza notte e 1Ì2 udì i 

cani latrare in modo strano. Postosi ad 
. .origliare udì allora delle grida di una 
; donna,.e dopo quelli di un fanciullo che 

urlava: Mànima mamma. — Pensò che 
fosse una famiglia in ritardo che tor-
nasse a casa e che i r marito ubriaco 
maltrattasse la moglie. Dòpo qualche mi-

: njito non lidi' altro rumore e cessò: ii 
latrare dei cani. ' 

^ce,;;.|i:testimone può avere udito par-
laroj ésééndò sorta una disputa fra me 
e i miei oomplioì, volendo io impedire.' 
rnccIsioDe della famiglia. 

(La seduta continua.) 
' \ ^ • I 
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llffixlo. Posta lo . — Siamo, qui a 
; ripetere la solita antifona circair insuf-
fioienza o, diciamolo francamente,, l'-ip-
decenza del localo ad uso di, uffizio di' 
posta nella nosti'ìi città. Ma:se n''à'tàbtò 
parlato, 6; sempre î fputtuoBaitì'ente, che 
ormai alla stampa quasi non - resta pi,^ 
la speranza'dì riuscire da sola a richìa^^ 
mare su questo argomentò' 1' attenzione 
del Dicastero dei'lavori pubblici, ^at 
troppo ò iavalsp; r, «so di piagnucòfose! 

• querimonie; latte per sistema j mi^quando; 
si tratta di Ugfta'nze.giustiàcate'da fatto, 
e daìi^; reali éslgehie ^cleî pufjijlico de^ 
coro, ci iduole il dirlo,: ma si trovano 
pochi 1 quali si unìsoatìo'a sporgere coi 
inezzi che ia libertà accorda i proprii" 
reclami. 
,11 nostro uffìzio pòsial̂ e ò uno sconcio. 

pei? una città ooci:i6,.Padova, idove il ceto 
'oommerciftle-numerosissimo, il concorso 
dellRj'soolaresoa e un presìdio militare 
per solito forte producono un* affluenza 
(Straordinaria; di recapiti, la cui dìatribu • 
isione e consegna no îiiipuò che riuscire 
jnalagevola nólll^iopaìà che qui ha nome 
dì̂  Uffìzio di Posta ; e gì' ìneìrìtabili in-
oonvenìentz ohe ne derivano sono attri-

^buiti agli impiegàtflKe il più delle volte 
, non ne .hanno culpa, 

• Abbiamo udito parlare in passato del 
•progetto di approflìttare del cortile in-' 
terno di quello stabile, che prima serviva 
al movimento deU|^I. R. diUgenze e di 
;^tPi y jMt J?0î  coprirlo eli cristalli ed 

aitarlo ad uso d'uffizio postalej ci fa 
pur detto ohe la spesa non sarebbe stata 
molto forte, ma asmbra ohe un progetto 
dì tanta utilità a con||.a|en2a; si» - Sta*"* 
messo nel dimenticatoio. 

Non vi ^arà dunque alouno ohe mosso 
dal desiderio di contribuire al pubbioo 
decoro e di giovare al oòmmePoio ed al 
cbinodo di tanti cittadini, si prehdà U 
cura di fflrlo.^^p^ero ? Ci sia lecito spe
rarlo; i' attuaie niinìstro dei lavori pub-

.bllci che fu prefetto a Padova, dove ha 
^liiMato gradite memorie, di una saggia 
amministrazione, conóscendo meprUo di 
ogni altro lo' stato delle cosò accoglie
rebbe senza dubbiò con favore le rimo
stranze che gii fossero regolarmente a-
vanzate In proposito. Sì fàccia dunque 
qualche cosa e subito, perchè ckihatimpo 
non aspetti tempo. 

Ma intanto fìabhè si'ò costretti a go-
cieré|cì%clìe sì ha, si prendano almeno 
quei piccoli provvedimenti,*;.oh* entrano 
neir ordinaria mahuténzione dei locali. 
Per esempio l'atrio dinanzi ai cancelli 
potrebbe essere tenuto con maggiore de
cenza ; e sarebbe altrettanto necessario 
che i cittadini recandosi alla Posta non 
fossero condannati alla docciatura pro
dotta dalia cattiva sistemazione dèlie 
grondaie sopra la-portai di guisa che 
in; questi giorni sarebbe stata opportuna 
precauzione abordare l'ufficio della Po
sta ad ombrello spiegato; ciò che peral
tro non era sufficiente a soonginrare il 
pericolo di batteredl naso in terra sdruo' 
ciolando sullo specchio di ghiaccio for
matosi al limitare. Slfif speranza di me 
glìo, si faccia intanto il poco ohe si può. 

Ilf, EleiEic» delle persone che acquista
rono Vigìiètti di esenzione dalle visite 
per.4l.*nuovo annof:i870 a benefizio, 
della Gasa ,dÌ(;Ricovero in PlUòva a 
senso deirAvviso della Commissiono; 
di Pubblica Beneficenza 23 dicembre 
1869, a. 1152, 

Riportó'dai precodehtl elenchi N. 62 
Padallf càvilPietro, Aggiunto diret

tore in pensioaadells Casa'di'pèha.'»' i 
Palesa' dòtt. Agoàtino, Notaio della 

Commissióne di Banèficienza. '. *>' 1 
Varséoclil prof; oav̂  Antonio ideila 

'CommÌ83ÌÒh«Ìlyetta e fl|Ìa. . » 
Cittadèlla conte c'av. Senstore Ciò-

^ • _ • ^ • 

vanni;'dellg^lpònimissiòna ' suddetta. » 
< TodéàoÌÌihi"'nob. Elisabetta Maria 

V 

vedova Bònomi . .; . . . . . » 
Bònomi Pietro . . . . , . » 
Bernati dotti prof. Antonio , . » 
BortoJàzzi nob. Andrea R. Conser

vatore delle Ipoteche. . \ . . » 
Nalìn dottor Antonio R. Aggiunto 

delle Ipotéche . , . . . . . . » 
Barbò Soncin dott. Antonio, Diret-^ 

tor^^'ideilo'Spedale,Civile . , ., », 
Favaro dolt. Ciiiseppe, Amminstra-

tóre dallo spedate suddetto. . , » 
Gamba'Salvatore, Ragioniere dello, 

Spedale suddetto . . . '\ , j . 
Fflstler- dottor Francesco Saverio, 

medico primario juniore dello Spe
dala suddetto. . . , , . , . » 

Galegari dott. Pietro, medìoo pri
mario anziano àQÌÌo Spedala sudd. » 1 

opotto' Carlo. Spe r i lo Mofondo Big 
chà lo spet taci ; proceda [meglio in 
la sue parti, ' ; 

ISÒcletò Bloilv^ìttllilattGi» Concor
dia. ^Q\\& recita che ebbe luogo,lunedi 
sera,al. teatro, .S.ljaoìft:anche le signore 
Marietta ed :ElvÌra Gigìi nelle parti di 
5o/»a e, dì i?n»Vco nei .DMe Serèfentiia 
roao molto applaudite e prasentate di un 
rionetto» 
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Képi mnUlna , uno sconosciuto,.ma 
in discreto arnese, adocchiato passando lo 
scheletro dì un vecchio canapè posto nehv 
Patrio aperto della nostra tipografia pensò 
ad. impadronirsene, e prèso sulle spalla 
pS^^gramo mobile avviavasl tranqdììla-
mente per i fatti SUOÌÌ; V 

Uno dei nostri^'l^éudenti vistò a pas
sare T individuo a riconosciuto l'oggetto 
derubato, ^ ^ F t a n t e cerimonia prese il' 
mariuolo persìL; còllo e lo costrinse a ri
portare a suo luogo il maltolto. 

Si vede proprio che non sanno più di 
qual guisa inventarne, se un giovanotto 
cqmo quello di ieri, pieno di salute, trovò, 
il coraggio di commettere sulla pubblica 
via e in pieno giorno ilfurto di unmo-
bile dì meschino valore. E peraltro do
loroso il dira ohe questi casotti da qual-
ohe tempo in qua sono piuttosto fre-
quenti. -Î pife'' 

Ere>at»-cori*Ìg;c. - 'Nel/nostro gior
nale dì ieri, Cronaca cittadina, all' arti 
colo: Contraììvensione^ ultima linea, fu 
ommessa la parola esercizio, 

Decessi u e l gtovu^qi 3 «m'ir. 
Béllucco Pietro.fuyaiovanni d'anni 60, 

allò Spedale civile. - Crepaldi Carlo fu 
tiuigi d'anni 64, idein. - Cinquottì GiU' 
seppe fu Gidvanói d'anni 23, "sòldatò'nel 
%^ VQggi^^\ÌQjiiQni^%Q\VùQ, allo Spedale 
,militare. : Cfasparihì' Santa fu Domenico, 
d'anni 80, domestica, vedova, a S. Croce 
- pili due, gemelle di pochi istanti ed un 
fanciullo nato morto. .̂  

not iz ie d e l maclunto . 4̂ t̂  Giun
gono da Parma, da Bologna e dalle altre 
Provincie notizie rassicuranti circa l'anda-' 
-mento della lassa sul, macinato. li'invio, 
dì truppe in varie località non fu sug
gerito che come misura di precauzione. 
La massima parte .dei mugnai, scrive la 

' > '* 

6, dell'£Jmilia, conclusero un apposito 
accordo colle autorità : nella provincia di 
Bologna la tranquillità è completa. 

JDpasoiHRiatiea. —̂  li'artista Giacinta 
::pezzaaa Gualtieri, annunziando cha.la 
-̂Compagnia da lei diretta ai è ricostituita 
jî r̂ gli anni 1870, 71,6 72, avvisa che 

-:iPconcor80-dî animatio(̂ .̂ aji.p̂ ^̂  dì lire| 
20t0 verrà chiuso il M^'ot^bre 1870.' '"^ 

I lavori draoamaticìi^vlatiial concorso,: 
ohe/npn potrànno,>;essere rappresentati 

.nell'anno comìcò;1370faran[ip parte delle 
produzioni fèl̂ ^̂ cònoòrsp ,del 1874* • 

Là'signora; Pez2an;̂ .J^ayyerte a scanso 
di equivoci'ohe dette;sPÌ?oduzioni deyohò, 
èssere di .argoméntp'|lfoiale,.i, a che,.|^|^ 
ihòàrìbato il chiarissimo prof. sig. Paplp 
''Ferrari; di còitìporrò-la'commissione ag-
giudicatrice del pi-èmio òhe jnsiederà-i^i 
Milano, e quèftl^'ha gentìlmónto accet
tato l'incarico, -m 

La Gazzetta llffiótaU piibblIca 
prospettò degli avanzameatì della Gal-
ìeria nel traforo, tJelle Alpi.; ^ 

Gli avanzamenti in pìccola sezìqp| 
ottenuti nella seconda quindicìrìà dì tfì-
cembro asOTdono a mètri Bl, 90, aî  
,quali aggiunto ravanzapaento eomlilès-
sivo in piccola e grande sezione al 
15 diélftbró 1869, cioè metri 1044G 35, 
ì! totale delia galleria scavata agl'ima 
bocchi sud o^nord il 21 dicembre 186^ 
|isulla di metri 10598,25. 

Rimangono a scavarsi metri 1D21,,75. 

!i-Kt<yùmm!ÌésimMM^^ 
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6 Gennaio 
A mezzodì vero di Pa dovi" 
Tempo medio di Padova 

Tempo medio di Romane IS m. 8 s. 35,0 
Osscvvaasloul nacteoipolog; fiche 

esegtìiie alValtezsà di, ni. 17 .daÌ:fiuolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

a - i • -Il 

Moiwattfl..,jp. Alle ..ore, T pom; pub
bliche letture inaugureranno •iat sonoia 
per gli operai nel^lMaìe ideile:^scuole 
comunali agli Eremitani. —Viiegèérahno 
iUng. Ghi8Ìanzonì!,4ottor Antón'io^̂ îàd'ii 
jlg. Tosato Andrea, 

Va i*ccl»mo. — Alolti cittadini si 
lagnano perchò i ricoverati della Pia 
Gasa nel giorno ciia hanno dì licenza 
Vadano éiemuàinando per le case e hot* 
teghe. La q u e a ^ K proibita a tutti, e 
tanto più ai ricoverati che oltre a non 
,aver bisogno,"'praticandola disconoscono 
la beneficenza pubblica che 11 soccorre. 

1 puiAUBifti nostri ospiti hanno tro-
vato*il^loro padrone dpp|,,vantiqu?ittr^ore 
|J, pacifico soggiorno tra noi. Iliip|̂ pjirie-' 
tario deli,a, vaganti anitre, alle quali ab
biamo accennato ieri, si presentò questa 
mane a replaniarle, eprevia.'^l'éSHttezza 
dei connotati offerti, venne subito appa-
gato. Abbiano lei povero bestie una sorta 
migliore di quella che stavamo loro ap
parecchiando \ 

Tcntpo CoucpE-iai, Questa sera a> 
vremo i Vespri Sfilimi wl M^iyQ ìimo 

BLETTRIC31 
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ROMA, 3. ^ li Greif verrà'a pren
dere r imperatrice d'Austria il giorno 
dieciotto. 

. ' - ' • ' : 

; Una statistica pubblicata oggi porta 
J'eirettivo dell'attuale armata papale a 
.14,826 uomini, »>i 

NUOVA^tfORK; 3. - La Giunta 
cubana di Nuova York smentisce la voce 
che il movimento rivoluzionario abbia 
cessato. 

BARCELLONA, 3. -^11 partito re-
pubbiìcnno fece una dimostrazione con-
t̂ro il ministro ZQ|;illa. l e truppe fu
rono consegnàlé'nelle caserme. Un pic
chétto di cavalleria scorilo Zorilla quando; 
uscì dal palazzo dì città. 

MADRID, L — La PoUiìca crede 
.probabile che Zorilla); Mavtos ed Echa-
garay lascianoil^iifiinìstèi'o. Silvela;i*iin-̂  
piazzerà probabilmente Martos ; Col-
laute 0 Ortiz rimpiazzerebbe Zonlla. 
Topefe vijiptrerebbe.. 
; L I S B ( J | J 4 5 . ~ ^^^'scorsodel trono 
air,.apertura delle •Càmere nulla con-

1iene.d' imìMnte f ^ M Ì t t e l'equili
brio dei bilancio; dice che le rela-

pzioiii collo potenze estere sono buone: 
e che; tutto il paese è tranquillo. 
• MADRID,' 4.'"r-t*/'mj3arcia/ assi
cura che tutto il mìnistero^-dìedó le 
dimissioni per facilitare l'organizzazione 
del nup,yo Gabinetto. 

;VIE^NJfA,.4. — Cambio, su,Londra 
123 35. 

PARIGI, 4. - Assicurasr^chSWprin-;! 
cipe Napoleone ha molto contribuito 
alla formazione del nuovo ministero. 

h\Opiniom ì^ationale annunzia che 
llà'̂ 'sifìistt'a preèi^ffifà urì'llfltérpèlianza 
sulla occupazione di Roma da parte' 
delie truppe francesi. 

Assicurasi che Lppjz siasi rifuggiatq!̂ ^ 
in Bolivia. 

. '?;:-;^jtsnn^ir 
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2ìietroaO°—mìlL 
Termometro contìgr. 
Direzione del vento .' 
Stato del cielo. , . . 

bai tóòzzodi del ,4 al meriodì dei-
Temperatura massima <==* ~|-1°, 6 • 

» minlmii ^ —4°,8 

M 

— Gennaio 
"ì̂ arigl 

Elénd. franceae 3010 
» italiana 5 Oio 

3 I 31 
73 90 74J2Ó 
58 -^I.BS405 

(Ssi'iiMri- ?:-fi-

{JaloTÌ di^Qvsi) 
I — 1 ' 

Fericovìa Lomt. Yeuete 
Obbligaziom . . . 
Ferrovie vomane . , » 
Obblìgâ iiOBÌ . . . . 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obblìgàz. fei-rovid beild. 
Cambio sali' Italia 
Credito mòbiUafo feane. 
Gbblig, della regìa tài?. 
^ioni » » »: 

536 -^|533- « 
253 —249 50 
47 —' 46 — 

110 501201 
155 ^ 
167 -

35r8 
205 -
443 -
657 -

15 fî iw», 
168 25 

3 3t8 
205 «. 
446 ". 
662 

Cambio BU Londra. 

I ^ 

i^ i^J 

! • 
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BfKTTAGOU 

cilianL Opepa del Maest. Verdi; — Óre 8 

Bartolomeo Mosohin, Gerente respomaÒ 
' 1 ^ — F ! J ' = H - | r_j'. J-:L-^--^-'I 

Iva fa ta le d i n n «opÌ»f^ Togliamo 
àalhSentìn^a Breèè^ana: ; 

GÌ scrivono da Bre^^ja; può fanciulli 
,flgii d'uà mio, dipead|iQt9 ai dilettayaco 
martoriando; ÙEL topo, lolle da una fessura 
<8i era introdótto,neii^ loro atanauooiaî :i 
•questi si presero il̂ dî étiò di inzuppare la-' 
bestia nella luoeUinà^er poi', ohiasa'ogni 
fesàsiiì̂ à appiccarlo ilIfuppq.;, E bpsì ;fe-
ceroi ma iltopo' ècei^oatÓ';':^if^ 

.avventò ad una; gaisba, del;per3eoutt>-, 
ri; ràltro.vedeìù'iio moi?sicato il"fratèllo, 
coWin suo aiiito;; nolî qiiiin ;̂!, restii esso, 
pure ail'errato:̂ .in,,un ;̂| ciano dal rabbioso 
animale. Accorse la m'adre alle strida def : 
fancìullìni; mandò jier il medico, il qua
le, vediiW la cosa, la giudicò grave: il 
fatto sta che ciò'àccad'Ovà'ir 26 dicem
bre, od il 3Ó le creaturine erano rimaste 
vittime dell'irato animiile. . 

Gìò̂  serva di norma. 

Tìenna-?4 
• ' » ; , * - * * • " ^ • 

;.::S*|3jODdm'4 
.•• ... • . 92 - ' 3 i8 . 

5 Gennaio 
Rendita 57 10 flne 57 60 
Oro 20 63 
Londr* tre masi 25 SS V 
Prauoia tre mesi 103 ,50 103 30 
Obbliga reg^s tnbaechl 448 — , 
à-zionl » >-,.. 661 - 671 50 
prestito nMionale 79 75 80 30 J 

(coupon at8LO0Rto)20 60. 

I — ^ I • 

Ecco aucoK*a u n a olnlavtssSiua 
ppfliViidèii'éffloàdtà del Fosfito di fèrro, 
di Leras dottore in sclenzia, per la guari
gióne dei pàllidi colori, mali di^«fflaco, 
e di tutte le malattie che derivauo dal-

;l|;impóverimóntò\di.sangue:|;(^^m 
distinti ne danno i segueutì rapporti: 

-«La sua forma liquida gi^dà unyan-
taggio immenso sopra le piUole; .per 
''me;egli:è,.aaperìQ r̂,0. a qualunque.prepà^ 
razione iodata.» 

Medico di S. M. r Imperatore 
"'•. « Di tutti, i ferragiaosi noi noti iie co-, 
nosciamÒ àlcaiio che agisca cosi pron-

^tamente e op.ài; fà/orev,oip:\,eat̂ ^̂ ^ . . 
senia fatica'pèr lo stomaco. » i ^ ^ ^ : 
, BELLOC, . B̂ uMB, BiaoT, :Fp̂ HT e PsavosT 

" Medici degli ospedali 
#-^Deposito,— in PadpY.a farmacie Cor-
rièliò>,i«pianeri e Mauro, Roberti. ' 1—32 

- : l= 

..COMUNICATO 
; • • . ' ' . 

> Padova^ ^^ genmig 1870. 
Al sig. MtóSitf Stoppato ; 

iatócista:^:S;^SoJìa^ l̂ adbva, ^ . , • 
Ho 4u: cpinpiacenza dì parteciparle' 

oliò: l'esperiniènto da me''fat'to's!i[^ef-
;fìòacìa del suo Olio DeterswPMh péi"-
Igona -deli'pttuageaario sig. Guarda Do-, 
^manico di qui .aHeLlo, da 'iiiaga estesa 
^̂a tutta là giiinba destra in seguito a 
resipola gangrenosa,, piaga che coijtava 
già tredici (18) mesi e ribeite a qual
siasi altro: metodo curativo da altri 'è; 
da me prima; esperiti, corrispóse pie
namente a'nostri voti ed in, oggi, es-

..Mclo pieaaqaente cìct̂ trizzata, il Guarda, 
j'̂ pliò senza incomodo prestarci a tutti ì^: 
'suoi abituali uffici. V. 

lauto per là'pura verità. 
^A£SDRa4 dott. RASI 

Mèdico chirurgo. 

•45i 
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Nessuna malattia resiste alla doloéÌBé-
v a l c a t a ara i i loa Du B̂ Ruy di Lon-

ghe, Qfì spese, le dispepsie, gastriti, ga-
.stralgie, ghiandole, veutosìtàj aoid̂ itaV pi-• 
tiiita, nausea, fiatuiedzeV nomiti, stiti-
cnezzA, diarrea, tjsatì,, asma, tiaiY' ogni 
disordine di petto, gola, flato, ì̂ oce; bi*on-
clii, vescica, fegato, reni, intestini, mu
co ia,oervtìllo.ó?sangae. N. 72,000 cure, 
comprese queUe di:S, S. ir Papa,. {;iel..dâ  
ca di Pluskowedelia signora marohega 

.di Bc'éaaa,.eco. — l̂ iù nuEritiva. ^eila 
ourne, essa fa economizza t-e 50 voltV^il 
suq;,pre2£o, iri altri rioiadi. la Scatole! Ìi4 

:tìi'm,;2^fr. 50 o,M[2 kil. 4 fr. 5u o.; l 

via Oporto, Tormo, ed m pro.vinaia pres
so, l'farmacisti e 1 dVOgUiei?!., Aichê iilai' 
KcvalcsnJtft.al c i a o e o l a ù è , scatòle^ 

:fr,.BO;o.; pèr^rtMzze: s K ; i n ; « Ì É ^ 
per 12 taazQ fr.; 2; 50. , ; , ; . . 

:,';;Dapòsiti: -~ In Padova, pre33o\Piaiieri 
,0 Mduro farmacia Raal;»,, - Robersi 2a-
nettiX*rma'ndtì.--T- Verona, Itaseli. -Frìhzi '^^ 
farm, — VENEZ A, Pouoi: • 
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ULTIME NOTIZIE 

^^ -kxA-

AVVISO 

Si afferma cherufflciQdl segretario ge
nerale al Ministero dtìlljiaEemo sia slato. 
dsOnitivamente affldatq all'onor. Tegas;' 

• (Nazmo)n 

lì sottoscritto essendosi proposto di so?̂  
stituìre., lavori,. 41 pî opria industria ad: 
alciJni articoli ài prbvanienzà estera si 
pregia di a^yorUre ilpubblioo OUQ col;, 
primo del pròsaimo ganrialo 1870, venderà 
,nel proprio negror-io in via S, Appollouia, 
tanto all'ingrosso olio al dettaglio liara»-: 
'f^atle » peti^oUo e, relativi aooessorì, 
a pirezzi raodiciasìrai. 

4-&5a ^ «JltUigi VElftQ.'iE3i5 

^ 'Preghiamo i nostn'Abbonati 
in arretrato; di,j)agammto:4 vo-
lev rimettere il saldo ^ ónde:^o^^ 
ter chiudéire i conH dèW ati'* 
nata : e speriamo che in tale 
occasione avrranno onorarci di 
proseguire neirabbiionamenio dS 
nostro periodico tanta pili che dal 
canto nostro^ come abbiamo pro^ 
mps.S0f non si trascura mezzo 
onde soddisfare ai desidera dèi 
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N. 10083. ^ ^ ^ D I T T O , 
Si porta a' pubblica notizia ohê  dinan

zi à questo R. Tribhnalo Provinciale con
sesso nuinerlJ3 verrà tonato noi gior
no, 15 Gennàio', .1870, dttUo òro 9 iant. atte 
12 marid. il quinto osperimento d'Asta? 
del diretto dominio Ifondato, sopirà casa 
con opiflzjo da Molino o diritto d'acqua 
in questa citta tó^vìa>TorrìcelIe, volto' 
dai folli, il tutto desoi'ltto in Mappa al 
N. 55l9 ìie'r la sut)erflcie^|dl Pert. cen-
suaris 0. 2'3 colia rendita" oens. di Ita
liano L..4B3:B2iAyragione della Slassa 
Coucorsnale dó^rooerata Eredità del fu 
Antonio liredda, alla seguenti 

Condizioni 
1. Il dipe.ito dominio sarà .deliberato 

anche all' unico .oberante a ,qualunque 
prezzo sebbsno sìa stato stimato L.lBjgOO 
per la quale sómma eranó^èguìtiì primi 
incanii.^,., . , - • " • • , # i 

.S.^Mssuno potrà essere aaimosso. al
l'Asta, senza,a^er prima .contata la pro
pria Offerta,éolprbvìò'cteposito Con mo
neta legalo, ed in mano d6lla,,Commi8-
sione, del ÉfMò " del vàlòftf tee de-
poaito, chiusa l'Asta, sarà rostitalto a 
chi lioa rimanesse deliberatario. Non ŝa;?,' 
rauuo teni-ti però a questo previo, depo
sito dèi deoiizio. del valore ove si ren
dessero offerenti ali' Asta i creditori in
scritti Cesar* SeravaUa Q Gtiiara Cierle 
Fina!.-"/'" , ,• '"' 

;i,#:̂ l̂U, deliberatàrio dovrà entro gior-
nì:'l4 succossivì aU'intimaaione dèi De
creto' approvante la subasta, depositare 
nell'Uffizio cortipetentO; ed in moneta 
come sopra, tanta tìomma quanta, impu
tato il dtscìmo depor.itato all'atto del
l'Asta, importi il:quinto,dell'intero prez-
zò'per.cui il dirottò doinìniò sarà stato 
deliberato e che ,npn saranno teuntLai. 

l^-rf.^^^' 

\f Sfi" 

- ^ ' 

' ' ^ , . -

depòsito del quinto dell'intero prezzò 
ove si rendessero deliberatarli due cre
ditori inscritti pi'eaccennàtì Cesare Se-
rayalle e: Chìai-a Cierle..Finzi. 
: 4. U rìmanéiite dai prezzò [d'Asta re

sterà in mano del deliberatario .fino ,a, 
trenta giorni, successivi: alla consòèria 
che sarà fatta deila copia del riparto 
.del prezzo all'amministratore della Maséà 
à termini e pegìi effetti del § 151, del 
Giudiziario Regolaménto. 

' 5. Su questo residuo prezzo il delir 
beratarlpidóvrà pagare- THhterósse dòl 
5 î . Oio in mano, dell'Amministrazione 
in due eguali rate'gemèstraiì postfeipat'e 
decorribili dal giorno ultimo di uno o 
^^UMIro deìCmesi di Oetinàiò;. Aprile/ 
Lugìvo ed Ottobrtì in cui seadoiìo..;a, ca
lcico desia Ditta livellariia 4ie rate del
l'annuo canone da essa dovuto, 

6. I! gpdUpento.del diretto dònainiò 
lato o.3Sî  il difUiiO alla poreezione 

dell'annuo,.ojiìipn^commcierà a .favp'p'e-
del...dolibf;ratar'ip;-''daUa"raiVsc>j:dÌl3Ìlé3a-' 
biiip,^dopo la delibera, restando ad esso 
tt'hafiso, a principiare da quella, ilpos-
sesso^dì.iUtto,; . , ' 

T^il'delìberatario a partire dal giorno 
la delibora dovrà ^sostenere tutti i 

pesi, nessuno eecettnato, cbe' fossero i-
nerenti al diretto dommio ,vt|,ndutp, e 
tanto J l residuo pr,òzzp di,deIì6ei?aqtiàùtÒ 
rintGresse aullo stesso, dovranno essere • 
immuni -da;,quaìuhqna peso, tassa, imr. 
posta o,;.t*ràtt.enuto dipendenti da leggi 

• pre5ep,tV-.,e'fat;ure. • 
, -•.XS,':iÌ •deliberatario Ano.ali aggludica7 
ziono d3iìhittv:ai;,n3l casò^cha lo stàbile 
SU GUI e musso n dirotto dominio venda??. 

:,tp, .non fosso aasicdratop6%p4rte ddl. 
livellari dai Vl-inni dèi fuocordPvrà a ciò 
•prestarvisi,, dandole la, prova relativa 
éntro giorni luàttordioi, dall'intimazione 
deldecreto di deliberajCoinpróvandolQioà 
che lo stabile stesso'éàVsieuratò pel va

lore almeno pe^^ui gli sarà,,stato,deli-
beratpi;;ikdirettWòniinio, e dòvr-à pòi ad 
ogni ricliiesta deirAinininistratore .opm-

, provar-* il pagamento tauto^degii annui 
premi .quanto delle,, pubbliche, imposte 
cadenti sU.dostabilé'''stoàso. 

.̂ .;., 0.; T.titte.vie spese di delibera iì.de-
6sito> di esfiràdazione, tasse relative, im-

jposta di trasf'jrimento'.attualmente'-in 
•córso, 0 che potessb soì3ravveriire, qui-
• iixcìzo pel capitale e peiflì interessi, bolli 
e tasse relative aU*attò:^ditdelibera,' a l ^ 

^V^^^'^'^i'^^^^'^^^''* nessuna inflio eccet-; 
"ìiataSaraiino^a'carioo del deliberatatìPi: 

'.:• 10. Mancando il deliberatario snohe 
in part^ ad alcuna- dèlie' suddette con
dizioni, sarà in facoltà dell'Ammìniistra-
tore,;.de| coDòorsp/#n,tò di richiara'arlo 

.ali'esfìGuzioùe quanto di ritenerlo deca-j^ 
Jdutò- dàUa;.. deliiserai' :é di provocare"iii 
reincanto a tutto di lui rischio e p e rw 

, colò: d<p|^ lo il fatto dépo_3Ìto iTapphdere, 
ài ogni oonsegaènza, per quanto fosse stif-

-fleitntei 0.ré3taad,p.4|.d:-'ltberatariO:Stesso 
ultedormente responsabile per ' la parte 

,,.rima,nen|g^-,:.-,;s , 
l i , Adempiuto eheabbiaildeliberatario 

a tutte le premesse aóodizioni'pd a qiuar 
Irnique altra disposizibne di' legge ròla-: 

j,,t|mjPPtrà:chiedere, e gii sarà appòrdatà' 
'l^aeflriitivà aggiudicazióne del diretto 
dominio subastato, 

n presènte verrà inserito per tre volte 
consecutivo,nel Giornale di Padova ed 
affisso all'Albo del Tribucoie, o «òi so-J 
lìti luoghi di questa città, 

.'Dal R;: Tribunale "proV. ' . 
Padova 10. Dieog|i|^e^l869. 

\ì .Pi^èsìdérite 
•• .,.^^ • , KwsiuUfia, 
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;>%)mposto di N 0 V I J rimborsMe 

in 27 Milioni 550,000 luivé 
approvato con pecreto Meale lì Giugno 186 
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' ^ - T da Lire 500,000 - 300,000*^ 100,000 ;- 70,000 - 60^00 - 5q;O0p - 40,OÌÌ,:- 25,000 
ed altri minóri i-a,.& 
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Si vendono 
yiMill %W-

I " 

.-.I e 8oné''tuttr rimborsahiìi in lire 150 
..'^y 

É da notarsi che per l'anzidetta Estrazkne^^^^M^^ alle vincite di 2,000 - j . O T o - 6 0 0 - 2 0 0 - 1 0 0 - ^ Ì J 
è assegnato anche il pretaio di 

.!••* 
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Specialità Hi f restilo di Bari 
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^^.. Questo Prestito,.presenta una'Ciaraaaz|̂ ,cHe,:non^^^^^^^^^ alcun altro Prestito, polche il Comune di Bari ha assicurato il paganiento 
dèlie sue Obbljgazloiìi,;àctó^^^ Capitale eli'sua proprietà dì 3 I&BaHoni'fficli l i r e i n i*eudi ia t corrispondenti a.oltre 
Lireà5©;»riS^^di a k n n a t^cridita C S l t e o i l t à t ó l inscritto al proprio n o m ^ l . Gran Libro del Debito Pub
blicò Italiano, e vincòìato aii'adéifipim^̂ ^ asWnti'cbi^Pre^litò rii'èdésimo/--^^ tiene y^còlàìe allo'stesso scopo tutte ìe sue 
rèndite proveniènti tadtb'll'Beni immobili quanto da Tasse dirette ed indirette, , ., :,,,,,, ;:,,.:; \i 

Essendo fissato il positivo Rimborso per ogni- Obbligazione,:Jn;i,Lire,;,15.® mentre il, prezzo d'acquisto è di sole L. 8 5 , cosi al compratore ne 
viene un utile certo di L G&\.sul,,capitaie,' le quali stanno nella -giusta, proporzione jel7*>. SO, per cento. > • : 

,Le Obbligazioni essendo inp-ptale limitate al numero di sole 0 ® , 0 0 0 presentano maggiori probabuita al conseguimento dei Premn, i quali 
elevansi al'^ùmero d i ' t o S©,''i<to. / ' •'̂  .'•.:'' ' /.. ,.'' ;•'..,•".;,',;.• , . •••. '••'••:•,;,,/,'̂ '"'̂  ' •'i^'^'^^.j 

Le Obbligaziuni degli altri' Prestiti comparsi sinòra, man mano che sono estratte ^IrSEaiborSaBuo, e ©eskanfl» «li a v e r e «ia v a -
lórftV'^^htrè invece 'quelle:̂  còhìinuando; abchedopp sortite con Rimbtìrsb o Premio, a concorrere egeainsesatoi e ®tìm|»rc:a tutte 
le^uccessive Estrazioni, òonserveiiannò ancoraun'valóre^/reale, .cioè'qu'e^ grande^ probabilità di gtìadagnaifò?̂ àHii e diversi pre que
sta, combinazione adunque, e i s l r a n ^ a a g l i a i i rS l 'B ' e s ik i , beii a ragióne si può dire .che Ìe^&l*ftà5ffiaEÌonlyJt|9arÌ rappresentano^ 
un :doppio capitale,.l unô  posit^, nel rimborso di L. tS®, laltro d apprezziazione per la continua concorrenza-a tutte le vincite indipendentemente 
dal rimborso stèsso. 

wm 

" ' • • 

t - i <^ i.^ 

vellamente ;lavorita.̂ alla?isorle^ cpù,tin'altrq.^premÌo,di L. dO, 
ìità dì altri Preraiì uìterioii.nelie estrazioni successive. 

Ciò,ben inteso,senza pregiudizip.,del «fila'iWo ai"r|iMB>orS(ii^*% della possibisg 
^ - 1 ^ = 

m 

te 
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PER l'ACOlIiSIO DELIE O b b l i g a z i o n i Oplg in 'k l i dirigersi:-

ili ME. AJSTO press Ola B^^ Comp^t0 I^ancmò, "^ 
iti PADOVA 
'; 'uEi 

v^^ehBon Giòv* jS'̂ f̂̂ .v Sari Lorerizb 1089. ^iii^j™^'^ 
tì,>' 

10 
i-^47 

I , . — I - ^ ^ i - n T ^ M M » ! ! » I -* . . . ^ •• T I » ™ • • • I . I l • • • • • • I J J ^ ^ M T I 1 ^—~-J_ _ • • • ! • i r '^Mrt l ' i I • — 1 ^ I III I I ~ii»ii ~ l M li I » i t i i i I ~ J M f c l i l I "-^"-n ^~'—•-——' — 

' - .. . ^ , •^ 1 ,] * ,̂  I r , \- ' . . / • . • _ ' ^ iSw^t ì 'Hl ' ip l '^a H' ' 

I . 

restituite senza purghe, liè spesa, dailaî  deliziosa fanna salutifera la 
I " - I 

=Ì!l|iSx 
Casa BARRY DU BARRY, via ProvvidQaza,'n. 34 Topino. La scatola del poso 

Ai H-i, di chili •̂ ?p. 2-&̂ » ll2 ohil; fp.̂  4,50*̂  1 :lòiiil.. tv, 8,̂ 8 : oliti; Q à iS. Jfr. 17,40, Ò chilo-
giammi te. 36, 13 ehll. fr.,ti5-^ loutro vaglia postalo. i 

liA BÉi^ALENlS AL CIOCCiM^ATTE' 

- . l.-i e -ri:. 

''V^ ?^̂ tr 

'3atóridlTC^e»X.ljo.tl al Fonie Tadi nu
mero 520S ta Padova, 

sho in &ua fabt)s?ìca tiono pronta una 
pdf ita di V«1I!IH4I1 dì tuttii seta, che fi» 
n o r a i L vendette a cUverai prozKij.e cioò 
ad ì tmine Uro 8, 9,"10, 11, 12,' lW^:i5Ì 
16, Ì7f 18 al àra'jciy. Pfs sento monte noi 
vond^Pli tanto aUMngfOi380 che ài minu
to^ apoprda io &f)Uìi\9 iol IO p. OjO. 
4MB 

:ÌtfiOMPr:B®.I.0NBRA : . . -
t ^q[n.piaos.radioalin9PÌ9 le cattivo digestioni (dispepsio^. gastriti)-neuralgier ^.tì-
ticliQzza'àbl'uale, 'omòrpoidi, giandole, vontosità, palpitazione, diiin-oa, goadozati, 
bapogiro, zu/'oiamonto, ^'oracoiii, acidità,,pituita, GmìGram^\^MU3B9 ^^o^ììfi dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, Irìlbri, crudezze, géaiichi,^V^asì'iJil ed infiabacaazVórte 
di stomaco, d9i visceri, ogni disordine lei fegato, neryi,.m ambrane mucosa e bile, 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, brop ihite, tisi, (^ìpnauinàziònè) eriizi'oaij 
.piaUnconla, deperimeji^o, diabete, ,i;eumat,i8m9, gotte, ,!'4bbpe, isbaria, vizio e pio ver té, 
diìi sang'aè,idropisia,'sterìlità', flusso 'tìiancò,;*-pallidi cólopi,^ .mtaoaaza di fresòhezza 
ed energia, E8aa')',̂ i;i)Ui?e il corroboraiite, p6i,fanciulli deboli e, p-er le persone di ogni 
età, formando bnbrii'mùscoli e isodtóa^iiì^farni. EcònòniizzaSC» volta i rprezzomo 
in altri rimedii e costa meno, dimn cibo ordinario. 

£ s 4 r à i l o d i 90,000 lg;ni»0fieei«»uft 
:^ ,^„, Cwrfl iVi 68,184 

Prunstto (cìrdòtdario di Mondovì) ,11,34 ottobre 1866. ; , •:: 
• • . , , , f La posso a^sicar|tra ,clie da due a^ni usando quest a moraviglioaa Re-
vftlenta, non lauto più alcun inòòmodo dèlltf'vecchiaia, nò Hpòs ó del miei 84 anni. 

ìi8,miB gambe di.yeattironò forti,,k,||i|,;yjs^ta non ciiied^pi.ù occhiali, il mio 
stomaco è éobasto comè,'^ 30 anni; Io'mi Sfìito insomma ringio vanito, e predico, 
confesso, visito,ammalati, faccio viaggi a piedi anche lungjd ov aentomi chiara la 
mante e frésca là memoria. ' ' , 

. D, Pietro Oastolli, baccalaureato in teologia ed arcip. rete.di Prunetto., 
Mila no, 5 aprile. 

, LVhSO della Revaloata ArabicaI)u Barry di Londra giovòium' odo efnoacissìcai 
alla salute ii mia moglie, Hidotta, parleiita od insìstente iuflàmmiu slons dello Sto-: 
maoo, a non poter iuai Sopportare alcun qit)o,,fcr̂ ov ,̂ nella^ ReYt^l^^k^'l.^'^'' ^'^^^ ^^^ 
potò da principio toUerare.sd in saguito^facilmòhiò digerire, gustfi 'ireV l̂tPP^aiî ^^ 
por essa da urìo stato di isalute vera aaate iQ^aieisate, ad un novm&ì e banassare di 
suflioients e continuata prosperità. , ;! .Marietti.Cario, 

,N, 62,031» Il signor Kuoa di.pluskow mareaoiallo di corte, da nna gastrite. 
•^N. 62,47ii, ialnte; Rooaaine des Ules'^- ' ' ' - • ' " • - • - •-^^-' 
pasi'o 66,428,: la bambina dei lig. notalo 
da una otTibile ms.ltittla di flQ,nsun.*i.oa^. , . . . . , - ,« 
qiaa, da una gastralgia ed irritazione delio iWaiico.ch6 lo faceva voaii '̂ are 15 o lo 
YOÌÌQ al giorno per lo spazio di S anni -r- W, 49^422: d ̂ jìg, Baldwin, dal phi lo-̂  
goro etâ Q <ll saluto, pM^UsU delle membc;» oagipnata da «ooossi ik, .fiiovoatù, 

, 1 r-A.iBfli atassi pi'tìzai in polvoreed in tavoletta. 
, Dà l'appetito, la dg63i;iofle opri jbaon 8p;^ao, fprza 43iun^ .̂rvi;' dei polmorvli d^l 

sistema museoloso,alÌcaento squisito nuti^itivo'tró v'olte.pììi che la carne, fortifloa 
lo, stomaco, il petto, i nervi e le'carU, ,#«̂ =̂ Poggio. (Umbria),,29 maggio 1869^ 

Dopo 20 anni dijostiaato zufolamento di oraccbieV^^^di cronico reuma'".isnid da 
farmi stareflttleUo^^tto liaverno, finalmente mi Uberai da questi martod mercè 
dalia. VòSÈra mer1r^1S11oàii'i*evalealià^al.;Oioòcblatt0.'̂  guoàtamìa gdapigldne 
quella pubblicità ohe Ti ;)iaos, oiide rendere nota la,mia gratitudine, tanto a voi, 
ohe al vostro déUzióìo Cioócoiat'té nrfb"ft̂  di vlrtCì veramehta sublimi per ristabilirò 
la salute. ,̂:>,: ,.,,•. .;lft^i',!',.'• '. ".: ';~, , ' '*, 

••OOn tutta stima mi!eegno il vostro;doyotÌ8S^ ,- .-^ 
' ' ' . - . . ' . • F^aaoegqoBragoni, sindaco 

...,;":oèpoì3p^^in''PADOVA,: presso P l » n e r i i^M^^o^f^^aoia reale^^ Mo-
he»n ^Sf^'teUi farmacisti VaaOjIA; ~ Pasoli, Friuzifàrm., Gasare Beggiàtto'j-' 
VEWEZiAvi'Ponci, ibaocari, Zampironi 
di Baldàs8àre.--BEL'*(JN0!; E.- Porcellini 
GUtAGO; Valeri. — MANTOVA j ^F.. >4Ua 

lerU ,yiTTORIO-CE,'iEDA; L-.Marchattl farm.. 'mr"^"- L - I 1 

W^TT" •p» 

I 
'tf^^-tì!^ 

?j)no dal 

i'tà prepa-
î azlone ^ 
Oopo/lare 
reia tosse, 

i reumi, i catai-ri, il gi'ippà, la IO^ÌQ oaiuna e le irritazioni di .petto. KSopratutto 
contro la tisi j^ìtì cpu^unzipqd ohe _6§sa d .̂ îeì: resultati r)aiapoti9voli^_sotto^ia 

CmOBM)UJ)lP(POSFIT0 CiàCE 

sua inlluonza là^osse si calmà,„ì. sudori notturni cf^sano ed U malato .riaoauista 
rapida ménte la saiute e.Ja.grassoizaj; medici raqC;?man;lano nello «tef^V®?^?,? 
Vmo della deUziose pastiglie pettoràìì^nalsùgo di lattuga laur^^^^ 
e Comp.:Cb9 bastuuQ.Pv^pgiiarireì reumi e Let-o^.ì «̂ '̂  M ^ v . ^ ^ i»Étt„«Ìrl 

Depodto — In PADOVA presse le;f3rm^,oi0,C«f!P««>»»aU*Angelo ^ ••"*»».^SS 
e'Mwwro all'Universitù-^ B a l l e r à al Carmina. - A-"Ì«C 
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